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‘NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 3 aprile 


A a 

Qualche volta quando vi serivo parole alquanto 
forii sulla dissoluzione dei partiti politici e sulle 

bi deplorevoli condizioni in cui si trova la Camera 

4 presente e quindi sulla necessità di far tantosto: 
appello al paese, ritorno sul mio pensiero, quasi 
timorose di aver esagerate per alletto al paese. 
Ma poi snbito chie; esco di casa e mi mescolo 
ai discorsi di deputati e leggo i giornali della 
parte che tornò in si graude maggioranza nel 
1876, mi persuado di avere detto poco. 

Dopo quello chs è accaduto nel convegno dei 
gruppi della Maggioranza e quello che si va vo- 
ciferando attorno a Montecitorio e Piazza Co- 
lonna ecco qui pe e. l'Avvenire, che passa per 
organo del Cairoli, che si lagna delle sterili a- 
gitazioni, di false accuse, di, fandonie spacciate, 
dice che alcuni. non si stancano d' insidiare |’ o- 
norevole Capo del Governo e di stringere una 
resle coalizione contro di lui per una supposta 
immaginaria sua. Esso parla di fogli . repubbli- 
cani e di partigiani delle due ultima. ammini- 
strazioni, che tendono a demolire l'attuale, par- 
lano di lui .come di an gabinetto liberticida, lo 
appuntano di, avere due programmi, uno ogculto 
ed uno palese, E tira innanzi di questo passo 
ne' suoi lagni sulla condotta dei falsì womini ii 
Sinistra. i È 

Bil ecco d'altra parte il Popolo Romano, che 
si lagna per tutto quello che è stato letto con- 
tro agli uomini dei due Ministeri De Pretis ca- 
duti, che la. Maggioranza dei 400 sia affatto 
scompaginata, che una generale confusione re- 
‘gni nella Camera, che le ambizioni e le gare 
personali prevalgano in essa; ma poi non spe- 
ra il rimedio nemmeno dalle elezioni, Parla an- 
ch’ esso con grande sconforto ilelle lotte sorde 
attuali tra ì gruppi dei deputati presenti, men- 
tre altri stanno a casa, 0. vanno a. spasso, .e do. 
manda, che si discuta Ja. quistione' ferroviaria, 
per useirè da tale situazione. 

La Riforma el il Bersagliere hanno > anche 
essi i loro a2e22ento per il Caivoli, e mentre 


confessano, che i grrippi della così detta Mag-' 


gioranza di Sinistra fanno alle capate fra di loro 
ed il Ministero ha elementi di Destra in sè 
stesso, e vorrebbero vederne fuori il Corti, il 
Bruzzo ed il Brocchetti, che sono una certa gua. 
rentigia, che nelle cose più importanti non si 
vada alla peggio, si mostrano più che mai so- 
spettosi di questo appoggio dalla Destra dato al 
Cairoli, quasi si presentasse fin «d'ora quale 
erede del potere, dopo i tre esperimenti falliti 
' del partito di Sinistra, el esortano il Cairoli a 
far cajo a loro. 11 foglio nicoterino poi, se non 
obbedisce proprio al suo omo, minaccia lo sfa- 
scelo, mentre il crispino confessa che nell’ ele- 
zione delle Commissioni permanenti e segnata» 
mente in quella importantissima del bilancio, la 
Maggioranza di Sinistra si dimostrò più discorde 
che mai. Dopo ciò entrambi, mentre parlano di 
concordia, insistono a dare la colpa di questo 
stato di coso al gruppo Cairoli. 

I fogli del partito di Bologna, di Torino, di 
Milano, ece anch'essi condividono’ dal più al 
meno Je stesse opinioni, mostrandosi d' essersi 
impensieriti dalla sorte cui attende il partito. 

Per essi, che s' intende, «si tratta più del pr 
tito che del paese; mentre il pensiero della 
Destra, came lo provano i suoi atti, dacchè si 
trova nell’ opposizione, è stato sempre quello di 
non opporsi sistematicamente, come fece per 
tanti anni la Sinistra, @ di far si, che il paese 
abbia un Governo onesto, 0 piuttosto, nell'ulti- 
mo caso, abbia. un Governo, che non ci condu- 
ca davvero a quelle Babele, cui nessun giornale 
di Sinistra dissimula più oramai che co' suoi 
uomini non esista. 

Qua e la poi trapela anche in essi l'idea 
della necessità, che non si abbia a tardare mol- 
to a vapire alle elezioni, per avere una rico- 
stitazione della oramai disciolta Sinistra. Anzi 
taluno spera nel suflragio universale, non ri- 
cordandosi degli efletti suoi nella Francia e 
nella Spagna e non volendo vedere in tale sis- 
tema, che sarebbe per lo ineuo immaturo ia 
Italia, un altro pericolo, che cigè il partita cle- 
ricale, disciplinato e votante come un solo uomo, 
abbia ad avvantaggiarsi della dissoluzione dei 
vecchi partiti liberali, che pure, per quinto af- 
fettino priucipii di Governo diversi,, nella. pra- 
tica devono accostarsi per la necessità delle cose, 

a partecipazione dei cattolici alle elezioni è 
già atata decisa in Vaticano. 

li Curci colla sua teoria di un partito: cone 
servatore da crearsi, pianta oramai la sua ban- 
diera, la quale forse potrebbe avere seguaci in 
maggior numero che nen si creda, dopo le ul- 





timo delusioni provate circa alla sapienza degli 
uomini di Sinistra, A_ questi ultimi piacque di 
chiamarsi progressisti, ad onta che non abbiano 
saputo progredire in nulla; ma per il fatto sono 
più progressisti di essi gli uomini della Destra, 
4 lo sarebbero più che mai, ora chie sono rag- 
giunti i due grandi scopi dell'unità e del pa- 
reggio finanziario. Se qualcosa li distingue da- 
gli altri. si è di essere più prudenti © più pra- 
tici; ma dei clericali e partigiani dei reggimenti 
di prima ne conta più la Sinistra, che non la 
Destra, avendo essa avuto braccia più grandi di 
quelle della Misericordia di Dio, purchè ad ac- 
coglierli avesse potuto riuscire a sbancare la- 
Destra. 

Ma, per il fatto. come voi opportunemente 
osservaste, i vecchi partiti sono tutti disciolti ; 
ed il partito liberale e nazionale non si potreh- 
be ricomporre, che lasciando da parte le vec- 
chie attinenze storiche. e raccogliendo tutti i 
migliori sotto la bandiera delle riforme bene 
studiate e comprensive e punto abborracciate, nè 
eccessivamente urdite. ma’ bene coordinate tra 
loro, Sì tratta ora di rivedere, semplificare ed 
armovizzare. tutto “quello che si è fatto in fret- 
ta sotto la. pressione degli avyenimenti, di ma- 


‘ niera che nen risorga più il regionalismo, mà 
ssi ordini l'amministrazione come un tuito, le di 


cui membra si trovino al posto, e di preparare 
colle. nuove opere la dnifi ne degl’ interessi. 
Il paese dumanda, non già che si faccia tutto 
in un giorno e che si precipitino le riforme, 
ma che quello che si fa si faccia bene. — . 
Ma si deve poi calcolare che i Governi delle. 
Maggioranze devoto far precedere le riforme da 
larghi studiî, quali non sono pur troppo melle 
abitudini di molti, che sono, o vagheggiano di 
essere rappresentanti della Nazione, i 
Ho scorso molto volontieri il libro del friu- 
lano dott. Solimbergo intorno alla Navigazione 
e conmer io delle Indie orientali, Rove è a- 
perto un:largo campo all'avvenire dello., spirit 


*intraprentente’ degl" Italiani. “Ali ha” fatto gran: 


de piacere che taluno dei nostri giovani si pre- 
pari con studi «l' innegabile valpre alla carriera 
pubblica, Chi studia e lavora come il Solim- 
hergo sarà naturalmente moderato e progressi. 
sta nel buon senso delle due parole e potrà 
aprirsi un largo campo non soltanto nella stam- 
pa, ma anche nel. Parlamento. 

I giornali vi avranno informato dell’ inaugn- 
razione fatta dei locali della Associazione della 
stampa. Vi fecero di bei discorsi, tra gli altri, 
il De Sanctis ed.il Sella, augurando che si pur- 
ghi la stampa di tatti gli alementi meno degni, 
sicchè diventi davvero il quarto potere dello 
Stato. S 

Quelli delle Provincie, che desiderano di ve- 
dere i giora» e corrispendenti di qui bene 
informati delle cose di tutta Italia, faranno et- 
tima cosa a regalare alla Associazione giornali, 
opuscoli, libri, soprattutte se trattano degl’ in- 
teressi dei rispettivi paesi. 

Venendo a Roma tutti gli studiosi del bene 
del loro prese troveranno nel Circolo della stam- 
pa un luogo dove leggere e conversare coi col- 
leghi ed istruirsi per ‘istruire il pubblico sulle 
cose che più importano, 

L'onorevole deputato di San Vito ha chiesto 
al ministro dello finanze. schiarimenti sulla ri- 
tardata esecuzione «ella legge concernente l'u- 
nione cutastale Lombardo-Veneta, a danno del 
Veneto e eirca a certe vecchie tasse marittime 
contrarie alla legge comune gsistenti nel Veneto. 

L'elezione della Commissione del bilancio con- 
tinua ad essere oggetto di riflessioni poco fa- 
vorevoli alla scomposta Sinistra, tanto per la 
quantità incredibile dei .nomi proposti, quanto 
per avere sostituito delle assolute nullità ad 
uomini provati, come anche per avere accordato 
soltanto 4 seggi alla Destra. C'è stata nella 
Destra una riunione, nella quale i quattro Com- 
missarii del bilancio decisero di rinunziare, came 
pure il Manfriu solo eletto del Centro. I depu- 
tati di Destra si divisero tra loro l'incarico di 
studiare i diversi bilanci per trattarne in Par- 
lamento, giacchè si volle fare così minima la 
parte alla Minovanza di che’ la (?//002022 si ral. 
lesra come di una vittoria della Sinistra. La 
sarebbe realmente anche una vittaria contro al 
Ministero attuale, che in questo sarebbe stato 
più couciliativo. Pare che lo Zanardelli, il quale 
per giunta è anche malato, in mezzo a questi 
umori partigiani esiti a privarsi dell'appoggio 
dei sandonatisti di Napoli collo sciogliere Mu- 
nicipio e Consiglio e dar ragione al prefetto 
Gravina, che l'ha intera rispetto a quella ca- 
morra municipale, 

Avremo noi la guerra in Oriente ? Certamente 
l'Iuglulterra, e con ragione, stimando che la 
quistione orientale non possa decidersi soltanto 
dalla Russia, ma. sia un? quistione europea, che 


ot Laro. Conte, sì ricordi talvolta. 





base anche sopra trattali ante- 

te nelle condizioni di poter pesare 

1 luzione anche colla forza, Essa si pron. 
derà qualche pegno ai Dardanelli e nel mare di 
Marmara: e saprà prevalersi dei suo naviglio e 
del azo denaro per fare la guerra alla Russia. 
All'Avstgia’*pare che cresca il coraggio. E l'Italia 
che;'cosa, farà ?. f i "3 


UNA LETTERA STORICA 


pregevole volume del signor Isaia Ghiron, 


«Il'iprimo: Rei d'Ia'ia, testè pubblicato da-Hoe- - 


pli, «troviamo «ina lettera inedita ii Vittorio. 
Emaduele. E' indirizzata al conte. Ponza: di San 


Mattino, -luogotenente .del Re nelle provincie; | 


. napoletane, ‘ad-è notevole la fiducia nell’ avve-. 


nire.:che:.viè: espressa pochi. giorni dopo la | 


«morte di Cavour. 
o Caro ‘conte, x 
gr elle ‘varie lettere che Ella. ini 
* Borigse più «ncera ‘del sto operato. Le cose 
governative nelle provincie napoletane’ prendono 
buona ‘piegà, è sono sicuro che ‘con la sua, atti- 
Vità/e capacità. esse andranno sempre di meglio 
‘inmeglio. La morte del'‘Corite di Cavour è'ùn 
fatto*grave e -grandehiente da'ine seritito, na 
però ital: lhituoso evento non Ci arresterà un 
“istaote’sul’cimmino della nostra vità politica; 
vedo l'avvenire chiaro comé'in ‘uno ‘specchio e 
nignte può sgomientarmi 
: «“Auguto ‘ul ‘Ministero presente: forza ‘e ‘co- 
raggio perchè ‘gravi prove ci. sono ‘ancora riser- 
bate.i mia . se, Dio mi dà vita, la percorreremo 
impavidi e incolumi. * - 
“. x La ricognizione della Francia va essere in 
inese fatto compiuto. -- La ‘questione di 
Roma: non ‘è caso ili spingerla, la ritardo più 
che posso; sonò sicuro che quella della:Venezia 
+ deve/gredelerla, e sono fermo su quel punto. 
me 
sempre saldo nella fede come ‘sono .io; l'avve 
nire è nostro, Le.stringo affettuosamente la mano. 
» Il suo affimo 
< VITTORIO EMANUELE. 


«Torino, li 19 giugno 1861». 


| 

Il principe Giroluno Napoleone ha pubblicato 
nel fascicolo del ì aprile della Revue des Deux 
Mondes un lavoro, nel quale discorre degli ul- 
timi ‘anni dell'Impero e del soccorso armato che, 
secondo esso, l'Italia e l'Austria avrebbero po- 
tuto prestare alla Francia nel 1870, se’ questa 
| non avesse preferito sagrificare persino le sue 
alleanze alla conservazione del potere temporale 
del Papa. 

Dopo aver parlato delle trattative intavo- 
late, e, per l'annanciato motivo, andato a monte 
fino al 30 luglio, il principe Guglielmo così 
conclude : 

«Mandato da Chalons in Italia cos istruzioni 
personali dell’ Imperatare e un ordine militare 
i segnato dal comandante in capo l'esercito, il 
maresciallo di Mac-Mahon, arrivai a Firenze il 
| 20 agosto. Le mie istruzioni erano di dimandare 
: il soccorso armato dell' Italia e dell’ Austria, la- 
sciando l'italia libera di far ciò che volesse a 
Roma; senza questa clausola non avrei accet- 
tato una missione, Ma non era più;tempo, e la 
gongessione di Roma veniva troppo tardi. L'I. 
| talia chiese di consultare l'Austria: ciò che 
fece perdere qualche giornò. L'Austria tardò a 
rispondere. Le notizie militari erano tanto cat- 
ive che rendevano impossibile di ottenere qual- 
siasi soceorsò.» 

Sarebbe curioso a sapersi quali erano poi i 





patti dei vincolo che univa allora in siffatto - 


mode l' Italia e V' Austria. 


ESMUEC A E. a 

Moma. Abbiamo già annunciato che quat- 
tro corazzate inglesi, entrarono il 1 aprile nel 
porto di Siraensa. Aggiungiamo ora che essendo 
proibita dai regolumenti vigenti la permanenza 
nei porti dello Stato di più di tre fregate stra- 
niere, una delle quattro corazzate inglesi dovette 
prendere il largo. (Fanfulla: 


— Il Secolo ha da Roma: E° infondata la 
notizia che siano sorti dissensi fra’ Cairoli e 
Zanardelli. H'ministero rimane compatto ‘in at- 
tesa del voto della Camera. Se sarà contrario 
al gabinetto, si crede probabile lo scioglimento 
della Camera, anche senza la riforma elettorale. 

— L'Opinione crede sia omai entrato nella 
convinzione generale che coll'attuale Camera 
non si può più andare avanti, e che ogni par 
tito si prepari all'erentaalità dello scloglimento. 


i 
I 





ni «del: giornale FA; 
cano: ché la Germania, l'Austria, la&F 
l'Italia non'si ‘associerebibero: alle: protést 
l’Inghilterra:contro; il trattato di Santo Stefa 
pér altro si adopererebbera' per comporre! il 
sidio anglo-russo, : «. Ed 
3 Ml re Umberto, ‘secondo. serivesi da Ré 
all'Hevas;'ha accordato una pensione? di 
L, 120,000 alla contessa di'.Mirafiori.e. 
somma annua. 2 suo. figlio ammiogliato-all 
tessa Larderel..di .Li Alla marchesa 
nola, figlia della «di Mirafiori,, no; 
nero assegnate clio 20.000. lire ‘aumi ( 
già avuto una dote ‘considerevole. Di queste n 
tizie lasciamo; beni inteso; la responsabilità: 4) 


Auoetria, 
pace di S, St 
conchiusa 
quali la. Russia. 
fu dato. di fare; 
rodacà' ammonisco! 
nel credere che n 
coneiliare. il iràttato. di: pace 
striaci.. no 
R mefasHa sollev la grave scan 
dalo un. ordine del. ‘giorno. del: ‘generale; De Ge. 
sln, comandante «dr *piazza, in. îcui. questi lod 
un.solkdato che percossa, in seguito ‘a’ disordiò 
un elettore;sul capo coll'impugnatura della dage 
e:dice che non, gli ‘sarebb ) nte 
cresciuto ‘che ‘gli ‘ayes: 

rie. Clemenceau interrogh 

posito 11 ministro della:; 

Turehia; . 

proporzioni: oghor pi 

mai in mano: degl'itiso; 
‘ogni parte-allé spiaggie 
soltanto-lé-piazze*di:*Canea;iE, 

‘e Castelli Ciiissamu, dove sono ‘prote 

chi degl'inerociatori di Hobart pasci 

* Russia, Si télegrafa da Pietroby 


News | La chiamata ‘delle riserve. ingl 


| siderata qui coine un' atto, il cui scopo 


far divenir impòs 

Russia e l'Inghilt 

dicono che tale provi ] 
che lord’ Beaconsfield' fu' risoluto, sin 
cipio, a muover guerra alla | Rassi 
concessioni fatte dalla Russi; 

i giornali, non ebbero ‘altro, 
crescere le pretese dell’ inghilte 

ad atti quale è l’entrata d foti 
Dardanelli, che complicò maggiormen 

zione. I russi dicono. che ail’ essi 

mane se non di'‘occlipare Co 

lipoli, Nelle alte sfere. l' impressione seénéral 
è che, qualunque cosa av & fate la Russ 
non si cambierebbe lo stato ‘delle ‘cose, 

il gabinetto Beacorisfield è'evidentementef 
luto a precipitare gli avvenimenti: 
carattere minaccioso. et ai 


‘accordo frà’ la: 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE‘ 


Il Foglio Periolîco della ‘RR. Prefei 


tura di Udine {n. 27) (contiene: 
Contin. ‘e ‘fine). i; 

208, 204, 205, 206, 207: “Avoisi gie vendi: 
contta d'inmobili.-L'esattorè di. Monterealé.1 
noto che il 27 aprile corr. presso. la ‘ri 
di Aviano si procederà alla vendita a. pubblic 
incauto di alcuni 1minbbili* appartenenti allì 
guori Borghese Agostinò, Arigelo e' Pellegrino 
q. Sante ; di alcini' immobili in Montereale ap- 
partenenti ‘ai signori‘ Peressini Guiseppe' e Ber. 
nardo e Lucia e Gaetano fratelli e jsorella,, "F. 
vetta Antonio e Cossutta: Giov: Batt.;e Maria 
fratello ‘e sorella, e Nagris' Battistine ; ‘di alcuai 
immobili ‘siti in San Leonardo'appartenenti al 
sig. Azzolini Mattia ‘q. Lorenzo; di altri imi 
mobili sitì în Montereale appartenenti al' signi 
Alzetta Vincenzo; è di'‘immobili pure in Mo 
tereale appartenenti ai signori” Elivabettà Po 
Paveio, e Caterina Polo-Frisella sorelle e Veni 
Antonio, Pietro e ° Teresa: pupilli proprietari 
Giovanna :Caburato-Poly, e: Pasqua; Baschi 
Polo, usutruttuaria, tutti debitori verso l'est 
che fa procedere dla ‘vendita, : 

208 e 209. Avvisi’ p, e 
mobili. L'esattore di Polcenigo fa noto. che il 
maggio p. vi presso lu Pretura: di Sacile si pro 
cederà alla vendita a pubblico incanto di, al 
immobili sità fn° Polcenigo appartenenti”. ìg. 
Nalin Gregorio' g, Domenico e figlio Verianzio 
e d'altri immobili pure sitì in Polcenigo 













. Del Puppo Dom&nico q 

tiàno detto: Rocco livellario.al Comune di Pol- 
enigo. tutti Tebitori verso l'esattore che fa pro- 
sedere dla vendita. SR 
210. Avviso per mendila coatta d'iminobili. 
attore ..di Budoia: fa noto ‘che il'2 maggio. 
presso la Pretura di Sacile si. procederà 
ndita a pubblico incanto di-alcuni immo- 

n.8; Lucia e in Budoia appartenenti al + 
ignor Treu Giovanni debitore verso, ‘esattore che : 
rocedere alla vendita, r 
Avvisi per vendita coatta d'im- 

Polcenigo fa noto che il 2 
nPretuia di Sacile si procederà 
pubblico incanto di alcuni imma. 
alcenigo Appartenenti ‘ai signori Fa: 
Francesco q. Luigi, di altri 
in Polcenigo appartenenti ai 
la Fraticesco .q.: Antonio, Mel-. 
aterina ‘maggiore e Domenica sorelle .q. 
att..sua madre, quest’ultima in tutela di- 
Elisbetta usufrattuaria; e.di altri immobili 
nenti al sig. Fabiani Pietro > 
itori verso l'esattore che. fa 








































tatto del Custello. 
Nessuna. ., *. 3 
le per inimonumento.a Vittorio Emanuele 
rie ne Socielà operaia ‘di Moggio. sul. 















Municipio”di S.- Giorgio 
ati 153 e 153 bi i 











50; Morandini 
» Maran Ge 
Ive Luigi 
. 2, Cangiani Elisa 1. 1, 
Cristofoli ‘Giuseppe 1: 2, 
foli Lorenzo: |. 2, De 
irtaro 1. 2, Rasa»Filomeria 1, 1, Sorella 
-Craviigna Teresa 1; 1, Cristofoli An? 
è 2; Bandiera An- 
dott. ‘Antonelli 
orsi ‘1: 1.57, 




































Nalli Carolina e. 50, 
ti+Amadio c..50, Cinti 
0,..Itigattin. Valentino 
i-Peressutti Giu»; 
0; :Flarban Natale 
‘Matilde; Andriani-Radii 1. 1, 

1:20, .Finamionti. Luigi; e. 
Sticotti-. Antonio 
igo .Donienico c. 
Businelli Antonio | 
, Pasquali Car- 








menicò 1. 4,. Mason 
‘G. B. parroco). 4, 
. doganale,.J.. 2,' “Tesini 
co Luigi 1. 2, Sguardo 
dott: ‘Pietro 1.:3, Chia- 
andotto Giacomo è. 50, 
50, Sguazzin Giacomo h'2, 
+ Venturini Giacomo ©. 50, . 
1.2, Zammar Filomena c.. 
an Valentino |. 1, Cojanez Marianna I. 
G. B. c.. 50, Jetri IL 50, Chiaruttini 
+ 1, Gallo Giuseppé ©. 50, Fratelli Ap- 
50, Diversi. c. 50, Diversi 1. 1.70, 
B. 'è:‘50,, Giandolini Marzio 1. .1,° 
Giovaiit 1. 1, Ortolani Tommaso |, 
dini Giovanni lc 2, De Rubeis Silvio 
Filippo, ufficiale guardie doganali,:1. 5, 
erinà, L::5, Vucetich, Giovanni I. 20, 
Baroni Adriani ‘1:10, Elisa 
nessa -Adriani 1. 20, N, N. 1. 2, Foghini 
EN. N: I Canciani Elisa }. 1, Carandone 
Autonio 1. 5, Rampinelli Zaccaria, capitano, 1.7, 
‘ Diversi. braccenti |. 1:45, Scaini Giovanni |. 1, 
‘Del Branco Eugemo c. 50, 
Î { 50, Bazzoli Antonio c. 50, 
Fornezza. Pietro c, 50, Miani Italia 1. 1, Modotti 
“ ‘Teresa e, 50, Celotti Luigi c. 60, Sticotti Gio- 
i cvamni Pavon Marinajo c. 50,.N. N. 1.1. 
Pavona. Anna e. 50, letri. e, Zoratti. c. 50,:Scar- 
* pino; Maria c. 50, Colautti Giuseppe 1. 1, Ietri 
‘ Giuseppe c. 70, Talis. Leonardo . ]. ‘1, Fornezza 
Giorgio 1. 2, Brigata guardie. doganali 1. 2.80; 
N. N. 1. 1, Fantin. Francesco c. 85, Panigon 
Giovanni 1. 1, Fratelli Pavavan c. 50, Etri Gio- 


. 1, N. N. c. 50, 
Del Bianco Giuseppe e: BU, Bortoluzzi. Vincenzo 
“ 6,50, Diversi ‘o. 65, Diversi c. 90, Magro Ra: 
< chele i. 5, Famiglia Ferrari }.. 10,;-Taverna' An- 
«togio I. .1.40, Binut d;' 60,, Riot c.-60, Coz e. 20, 
olentarutti. Giacomo, c..60,. Morandini c. 60, 
can: G.:B..1., 1, Cristi. Antonio e. 60, Ietri 
Leonardo c. 90, Colautti. Pietro c..60, Peressut 
seppe i. 1, Chiabà Domenico e. 60, Scola 
seppe l. 1, Chiabà G. B. e. .35, .Coz Antonio ‘ 
0, Cristin Gi&como è. 50, Turisan France- 
‘40, Grop Giuseppe c. 40, Colovin Santo ' 
Zaina Valentino. 1. 1, Cumero Francesco 






















fini Vincelizo 


























































“tono “molti cuori di gratitudi 


* lusione., 





;'2, Natali Giovanni ‘1. 2, Chiaruttifi Pietro 
11, Camelin' Gidvanni c. 50,, Zoraiti Giacomo 
e. 50, Pez Dumenico 0. andotti Natale c. 
40; 














” - tin? ° gie è 
Cecut Frandesco ©. 50, De Luca Giovanni 











c. 50, Coluvin Luigi c. 00, ZamvaroG. B.. c.d 

Fitz Giacomo 1. 5, Camelin Antonio 1, 1.03, Mu-" 

nicipio di S. Giorgio di Nogaro 1: 50, Versati: 

in più per errore di somma 0..30, -. . 
n } i. Totale L. 

Riepilogo delle offerte; 

a) pel Castello . Di: 
; Offerte precedenti > 1. 

b) pel Monumento 

. ' offerte precedenti 
» sopradescritte 



















605 promesse 450° .| 


IL 0571.07 prom: 393.— 
» 4i5l- 












Il suddetto importo di lire 451 venna con 
gnato all'Unorevole Municipio di Udine, * ‘ . 
Il Mupicipio di S. Giorgio di Nogaro” accom-: 
pagnava al Comitato direttivo” le patriottiche * 
offerte con la nota 24 marzo pi p. n. 427 del. 
tenore seguente: 3 & 
N. 427 Man 
Al'a rispettabile Direzione del Comilatg Friu: 
lano per l'erezione di un Monumento 4.1 
Vittorio Emanuele, ; 
Mi affretto inviare L. 401 (quattrocentouna), ‘! 
compresa l'offerta di questo Municipio‘ di L. 50, 
risavo della sottoscrizione per il Monumento al 
compianto primo Re-d' Italia, fatta: nel. Comune . 
di S. Giorgie di Nogaro, a horma del progranima, 
trasmessomi da :codesta ‘onorevole Direzione. | 
La somma non. corrisponde’ all'alletto-che In 
popolazione dì questo Comune ‘nutre per .Colui- 
che vuolsi onorare, ma .la ‘colpa di ciò sta'tutta- 
nelle poco. venturose condizioni ‘agricole di que- 
sti ultimi anni, i met Do aeat 
Posso accertare che alla zelante cooperazione 
delle .gentilissime signore Baronessa Elisa vedova’ 
d’Andriani' e Beatrice Magro-Ferrari, clie :di _ 
buon grado assunsero il non ‘lievé incarico di 




























.collettrici, io debbo il soddisfacente: risultato ot-- 






tenuto, che vorrei provasse chie: anche ‘qui. ba! 
periil ‘com- 






pianto Re Galantuonio. #4 ua 
Con. particolare considerazione mi, segno <.< 
S. Giorgio di Nogaro li 24 marzo.1878.'‘ 
* Perla Giunta, il Sindaco ff. 
Silvio De Rubers.-, vi 
.II Municipio di Udine ha pubblicata una 
notificazione im, cui annunzia: di. .esser:.. venuto: 
nella ferma determinazione di. impiegare d'ora’ 
în poi tutti ì mezzi che la' Legge :ha: messo a: 
sua disposizione. onde ottenere che . siano :pua-:- 
tualmente osservati i locali. regolamenti . di -Po-} 
lizia Urbana ed Igiene, quello sui‘ Pozzi Neri: e. 
quello di Polizia edilizia, è-specifica. quanto ha. 
stabilito, în. proposito. Davemo domani Jaintera 
notificazione. » ARR ani 
Socletà Operaia di Udine. Nella seduta. 
Consigliare delli 4° corrente, ‘vennero ‘fattè-le. 
seguenti nomine: È as 
1. Fasser Antonio: a Vice Presidente con vol 
22 sopra 23 votanti. ADSL ina 
2. Simoni Ferdinando: a Direttore con-voti 18; 
3. Janchi Gio. Batt.. » >» 14 
4. Cojpìtz Giuseppe regi a 12, 
Il Presiciente, G. B. De Poli “0 .° 
Bachicoltara. Chiamiamo l’attenzione .de 
pubblico sopra una seguente circolare: 
° Signore, NE ga ve 
A tutti è noto in quali pessime condizioni versa 
la nostra. Bachicoltura, e da tuttii Bachicultori 
si fa voti perchè sia in qualche modo provve- 
duto a. far risprgere questa importante'industria. 
Il Giappone è invaso dall'infezione, e non può . 
.somminitrare che cattivo Seme, come.lo ‘dimo- 
strano i provini di quest'anno, — Uno. sciame 
di faccendieri invadono la nostra, Provincia con 
seme d'ogni specie, e quasi:sempre pessima roba, 
e costringono l'incauto allevatore a farne-‘ac- 
quisto, causandogli per prodotto rina‘ nuova-de-’ 


ii Serie” 

























Egli è un fatto inconlestabile ‘che 


‘- Bachi di razze nostrali. allevato ‘con. cure spe- 


ciali, confezionato strapolosamente - colla -sele- 
zione microscopica, resistette e resiste ‘tuttora, 
‘dando i ‘più ‘splendidi ‘prodotti, da-50°a' 60-chi- 
logrammi di bozzoli per oncia. ae n 
Nella Toscana, nelle Romagne, nell'Istria ed 
in molte altre località non'si coltiva che il Se- 
me nosirano coi miglivri risultati. Coat 
“Ed io, in 18 anni di diligenti studi,; praticati 
sull'allevamento del Baco nostrale, superata la 
malattia dei corpuscoli (i*ebbrina) ‘mediante. Ja 
selezione microscopica, ho potuto preservarlo 
dalla flacidezza e riprodurre le più‘ilistinte razze 
nostrali; per cui dichiaro che anche nei nostri 





cpuesi qualora si evitino' le ‘cause. che producono 


Lla flacidezza, si possono allevarle e riprodurle 
ancora. ì Suello 
Per far risorgere dunque la. nostra Bachicol- 
tura, ci è necessario procurarci Seme. sano, im- 
mune da corpuscoli, resistente alla flacidezza, -e 
che sia’ climatiazato.. } er ottenere questo. scopò 
bisogna uniformarsi alla. natura del .Baco, atte- 
nendosi nell'allevarlo alle cognizioni pratiche e 
scientifiche richieste dalle conidizioni* attuali ri- 





A tal uopossi è ietà Bacologica 
Friulana per. la riproduzione e vinnoramento 
delle razze nostrali; la quale si propo! te 
tivare uno Stubilimento Bacologico per. l'alle- 
vamento e confezionatura del Seme,e per diffon- 
dere fra-i Bacliicultori l'istruzione e tutte le 
cognizioni: necessarie sull'importante argomento 
della coltivazione del Baco. © SETE 

Per arrivare a questo inleressante:scopo, vie 














i né aperta: 1 
‘ allo seguenti condizioni: 


“produttori 


cultori soci, 
“© Tutti. i [Sottoserittori per almeno 









one fra i Bachicultovi 


una sott 
ezionato a sistema cellulavo per i vi. 
‘ i 10,00 l'Oncia. . 
“Seme industriale per gli allevatori 1. 10.00 
l'Oncia. i 

Si:versa la metà all'atto della sottoscrizione, 
altra metà alla consegna del Seme. 

Non: surà Zonfezionato che il Seme pei Sotto- 
serittori, 6 sarà: presieduto lo.sfarfallamento. da 
unî Comutissione scelta fra i più pratici Bachi- 


Seme ‘si 







10 oncie ri- 
coveranno in dono l'opuscolo « Il Beehieultore 
Friulano » che verrà pubblicato. È 


preparare circa seicento oncie di Seme. - 
‘e sottoscrizioni si ricevono dall'incaricato al 


‘ più. tardi fino. ai. 10 aprile prossimo. 


Sta nell'interesse comune il fornir i mezzi 
onde.. sia | attivata anche in questa Provincia 
questa benefica Istituzione; per cui non dubito 


‘ chesarà favorevolmente accolta e sorretta. 


marzo 1878. 
L'Incaricato, Luiai TomADINI. 
Accademia di Udine 
Sèsta sedula pubblica annuale. 


Udine 25 





L 
15 Comunicazioni della Presidenza. 


(20 Del ‘principio di’ proprietà delle aque, 
applicato: alle -Roggie di Udine — Studio e pro- 


' posta del'socio dott. Gabriele Luigi Pecile. 


‘i.3:-Nominà-di un socio ordinario e prome- 
zione. di: ‘sei ‘corrispoudenti ad onorarii. 
«# «Udine, 3 aprile 1878. 





H Segretario - 

: G. Occioni-Bonaffons. 
niro Sociale. Mentre i successori ‘di 
Maometto ;sono» giunti all’ ultinio grado della 






- decadenza, ‘11. Salmini col suo Maometto II° ci 


lia presentato la razza degli Osmanli al culmine 
della:sua' potenza. Ora ‘si disputa sul possesso 
dì' Costantinopoli 6 bene spesso si cerca’ altresi 





| ‘quale sarà: il possessore della. Roma orientale 


quandò' ne ‘sieno:cacciati i Turchi ;' ed il poeta 


ci:-ha fatto spettatori perlo appunto della presa 
che essi fecero ‘della-città di Costantino. Non è 


forse il primo caso, in cui all'abbandono della 
musa. della storia sottentra: quella della ‘ possia. 

La- Compagnia: Lavaggi e. Zerri, come dell'A- 
rioste, così’ di : Maemetto II° pussiede il primo 


‘apparato’:con cui si mostrò’ splendidamente al 


pribblico: Scene, vesti, tutto vi'‘comparisce con 


“una. certa splendidezza orientale non: tanto fre- 
‘-quente dalla. parte della Compagnie drammatiche. 


Iersera un pubblieo numeroso:‘assisteva alla 


“beneficiata' del Lavaggi, ed‘ esso andò seguendo 





teresse :lo.svolgimento dell’ azione, di un: 
mo da turco, di un amore ‘forte in ‘cui la 


. en 
. bellezza: é la: bontà della greca civile ‘avevano 
| domato: la ‘nativa fierezza del desposta vincitore. ; 


di: popoli ,: ilel- fanatismo che vince l’ amore, 


‘ dopo'‘cliel' ainore aveva vinto la barbarie. 


-In'questa‘ tragedia, che nen soltanto è scritta 
bene; ma-ha rino svolgimento’ naturale, che pro- 
cede in-un' erescenile, il quale mantiene ‘ viva 
l'attenzione dello: spettatore dal principio alla 
fine;-c’ è ‘quasi. un ‘compendio di ‘tutta la storia 
di-questa’razza, “che obbedisce ‘a Maometto il 
fondatore dell’:islamismo, ed al dest no di cur si 
ciede stminiento ‘e che la domina nell’ imperfetta 
sua-civiltà.: 

i vi vediamo l’ eroismo, ma quello della forza 
brutale; del’ fatalismo. Esso abbatte tutti, gli 
ostacoli davanti a sè, vince totti. I Popoli più 
civili non' gli:resistono e vengono perfino a ren- 
dergli omaggio. Parrebbe quasi, che i vinti, o 
coloro che. gli contendono le vittorie, fossero sul 
puùto idi.ammansare questo eroismo barbaro e 

iù d'istinto che di volontà colla forza della 
civiltà. Ma sono .lustre, sono apparenze. Anche 
i Turchi! ‘sono ‘quelli che sono enon possono 
essere ‘altro “da ‘quello che sonò @ che furono, 
Mavmetto ‘Il vi predice il destino dei Turchi. 
Essi ‘ résisteranno a tutto ‘il’ mondo colla vio- 
lenza del'fanatismo; ma non sapranno vincere 


. la'loto barbarie; i La civiltà ‘verrì ad ammol. 


liili; non ‘a ‘sorteggerli ed a farli progredire. 
Quando’ nessuno più li combatterà essi cadranno, 
domati-bensi dalla: civiltà, ma ancora da barbari, 

‘Queste ed ‘altre riflessioni di molte cui sa- 
rebbe fuori di Inoge l'esprimere qui ci vennero 
in. mente udendo la bella tragedia del Salmini, 
del ‘poeta veneziano, che la vinto in questo, la- 








voro il cailivo destino di altri suoi, come devrebbe 


vincere Venezia con unà nuova attività italiana 
la decadenza della stirpe disgiunta dalla Na- 
zione. Quella donna greca, quel prete romano, 
qiiello'storico; e quel pittore veneti che si pre- 
sentano nella Corte ottomana nel momento della 
maggiore potenza turchesca in Europa ci fanno 
| quella corrente nostrana di civiltà, che 
ingersi “a prendere îl posto ‘lella 
cede il campo nell'Europa orientale. 
ofeta. * o 

“Come si.é detto l'interesse, ci si passi la pa- 
role’ d'uso, in questa rappresentazione va cre- 
scendo,’ Esso ha i suoi punti culminanti nella 
prima comparsa della schiava Irenea, nella" vit- 
toria dell'amore sul despota che ablandona per 
essa le abitudini del suo harem e sulla vergi- 
nella ‘cristiana, ‘che cede ma gl’ insegna umani. 
tà, in fine ‘nel contrasto tra l’amore ed il fana- 
tisino religioso e turchesco che conduce Mao- 
metto ‘a sacrificare la sua donna coll' impeto 












-L ‘cademia di Udine si adunerà la sera del 
5 aprile 1878, ore 8, per occaparsi del seguente 
ordine «del' giorno : : 





"--«Non' si'‘accetteranno sottoscrizioni che per |. 








1 propotentè dell'orgeglio.o con quell'egeismo bra- 
© tale, che non si scompagna ‘mai' dalla barbarie, 


' nuova industria per trar pròfitto'alle spalle dei 


“La, fonte di queste; favole. non. ve 





‘La tragedia fu beno rappresentata non sol. 
tanto ‘dai; coningi Lavaggi, che vi avevano la 
prime parti, na da'totti gli altri, fino alla ne. 


gra dominntiica dell’ liarem ed a ‘quell''animale 


noutro, ch'è.l' ennuco, 1 pubblico, quasi sor. 


! preso da principio di trovarsi tra i ‘T'urchi, andò 


a poco a poco "fanigliarizzandosi con’ questi 


| ospiti, applaudì con citusiasmo è chiamò la 


replica. nd : ; 

Ed intanto si maturano i destini di questi 

overi Turchi, i. quali lasciano. per ultimo ri. 
«cordo all'Europa il ‘pericolo imminente. d'una 
guerra e... la rendita turca, che non ren. 
de più.. E ai ; ù 

Questa sera IL Secolo dhe nuore, di Augier 
n 5 atti (nuovissima); + ><.  Pielor. 
Da S, Miria la Longa ci scrivono sul- 
l'emigrazione per l'America: 

Anclie fra i nostri villici non si parla che di 
emigrazione per l'America‘ ‘e ‘precisamente per 
la Repubblica Argentina, Li 27 gennajo partirono È 
i ‘primi, cioè fra'grandi: é piccoli 14 ‘persone; &' 
persone partirono ‘li"24 febbrajo ed‘una’sola li 
26 marzo, In tulto dunque 20 pensolie, una ‘sola 
delle quali coll'itléa. di rimpatriare entro'l'anno. 
I'niaschi che oltrepassavano l'età degli'anni 20 
erano 10, le ‘femminé 4. 1 celibi.erano- 6; gli 
ammogliati 4.° Il résto: erano figli “e ‘nessuno 
oltrepassava l'età dei' 14 anni, Due soli: parti- 
rono con l'intera famiglia. ‘Tranne. uno‘ che 
esercitava l'arte di fibbro' febbrajo ‘ed un'altro 
1l legnaiuolo, gli ‘altri tutti attendevano. all'a- 
gricoltara, ed iu quantò alli loro condizione, in 








generale, non poteva dirsi la migliore, ma bensi 
discretaniente buona. * AGREE A i E 
Se ‘si trattasse’ di persone che’ avessero 


vissuto a stento ‘e che statichi: di ‘jiù'a'-lango 
soffrirò volessero arvischiar 'la' vita" por recarsi 
in ‘altre regioni ‘in cerca di fortuna, sarebbe 
cosa’ compatibile. Sarebbe anclié coss: compati- 
bile se colloscessero che appora giunti: cola mi. 
glioreranno ‘le loro condizioni, 0 meglio: se fos- 
sero ‘assicurati d'una-posizione Gui ‘potesseso giu- 
dicare migliore’ della’ presente.-Ma invece? Chi 
sa; siamo nel ‘secolo del'‘progresso, l'industria 
va crescendo, 0 chi sa che questa non «sia una 




















































onzi? Fatto sta che-nei. paese: nelle...jisrsone 
ove tnaggiore è lo. sviluppo; minore. è' 1° idea di 
emigrare; e se purelo è; dicono clié. emigreranno [ 
quando avranno avute:notizie positive che colà si |} 
mangia bene e'si bevemeglio con poco livorare. Ml 
Figuratevi; qui parlando della Repubblica! Argen- i 
tina, non:si parli che di ricchezze: di.centinajv 
di'campi di terra e animali ‘regalati, “di ‘centi. 
naja di staja di grano che si; raccolgono’ per 
egni ‘campo, ‘di: alberi dai quali’ si[estrae ;il.latte 
mediante’ un buco: fatto: col'.succhiéllo;-di altri, 
e particolarmente di uno: chiamato: i o 
damo, che fa'delle noci ---pienei di 
lente; del caffè a bizzeffe e di:ta 











ma ‘per certo. partiranno. ( 

spacciandole, ne possono, aver interesse.Ma 
voi, e credono tutto questo?: ‘Altro. che. credere, 
ne sono tanto convinti, che, se .\aluno. cerca di 
far.Ioro - conoscerne l'impossibilità dell'esistenza, 
e. che anche là ‘c'è. chivive negli. agi e chi stenta 
loro tosto vi rispondono, che queste non sono 
altro che mene dei signori, che, vorebbero té- 
nerli ancora qui come schiavi, che invidiano 
questa loro fortuna, aggiungendo.: anche, , che 
Dio stanco di vederli più a luago soffrire, ha 
aperta. loro questa via, lo non voglio ammettere, 
perrora,. che questa . emigrazione sia un bene 
od un:malé; dico soltanto che;sarebbe, un male 
abbastanza; grande. se. questa povera-gente fosse 
tratta colà con false lusinghe e venisse quindi 
ingannata. Per. conto. mio, li consiglierei ben 
riffettere prima di ‘decidersi ‘a far, questo . passo 
da cui dipende la loro: sorte e quella. dei loro 
figli, che: forse potrebbero cundannare:nd. una 
eterna schiavitù, 6 li’ ecciterei a’ pensire che 
per'certo ‘non vengono invitati nella Repubblica 
Argentina per godere: i frutti delle altrui fati- 
che, e che non solo qui- in Italia, ma; nell'intero 
universo, pesa sul capo dell'uomo la” condanna 
di Colui che disse: « Vivrai col sullor della tua 
fronte». 














: G. di L: Fabris, maestro. 

Annegamento, Il 1° andante certo B. A. 
d'anni 19,:mentre trovavasi in prossimità al 
fiume -Meschie, che passa per Sacile, venne colto 
da epilessia, a cui andava: soggetto, e: cadile nel 
medesimo: rimanendovi annegato, 

Disgrazia. Mentre i muratori ‘C. D., D. B 
e'C. A, stavano nel locale del Municipio di Su 
cile collocando delle travi nel tetto, le medestine 
improvvisamente precipitarone loro addosso, an- 
dando ‘a colpire uno di essi sul capo causando- 
gli una fratiara con pericolo di vita, e produ- Ei 
cendo agli altri due diverse contusioni, sanabili Fi 
in meno di 30 giorni, ‘ È 

Ferimento. In Gonars (Palmanova) certi 
D. F. G. è F. G. venuti, "per frivoli motivi, a 
zuffà fra di loro, il secondo riportava parecchie 
contusioni alla testa, mediante colpi di bastone, 
giudicate guaribili in 8 giorni.’ 

Furto. In Spilimbergo cérto B, D. rub ava 
in danno di certo D. A, 25° galsi da impianto, 
del ‘costo di lire 5. Di 


CORRIERE DEL MATTINO 
Fino a che non si conosca quale sia la ri- ; 
sposta del' gabinetto di Pietroburgo alle doriande 





















RETE RTRT em peer ene 
esposte da Andiassy ad Ignatiefl e quale sia 
nitro visposta che la Russia deve pur daro 
ila Nota di Salisbuvy, il far dei pronostici sullo 
ventualità prossime ad avverarsi sarebbe opora 
[riva di qualsiasi base. Il Tunes mostra di cre 
igro che sia ancora possibile una nuova serio di 
rattative, nell’idea che Gorciakolî, considerando 
ìo critiche tutto negative del tratinto di Santo 
Misicfano contenute nella nota, di Salisbury, pro- 
Mionge all'Inghilterra di formulare’ in termini 
Ò positivi la soluzione ch ella desidera. Questa 
Mo pinione il Tones la divida anche per esser 
persuaso che l'Austria e la Francia considerino 
RE) trattato di Santo Stefano dal punto di vista 
Fredesimo dell'Inghilterra, ondo egli crede che 
hon quest’ ultima, ma la Russia invece si trovi 
lsolata e nell' impossibilità di mantenere la sua 
posizione attuale se non riesce a rompere l'ac- 
erdo dei detti Stati. à 

A queste vedute ottimiste del 7205 non 
Hcorrisponde peraltro il linguaggio della stampa 
russa, la quale considera una nuova guerra co- 
Mime probabile, e studia i modi di isolar l'Inghil- 
Efliorra è di forirla nei puotì più vulnerabili, Questi 
Mpuoti sarebhero due: 11 commercio marittimo e 
Al'imporo delle Indie.«Noi, dico il-cort 
fidel Nuovo Tenpo, invaderemmo l'India non 
Ycome conquistatori, ma bensi come liberatori 
fdei popoli 6 principi indigeni, e. per noi, stessi 
ricaveremmo già un utile incalcolabile impadro- 
nendoci. di tulte le proprietà inglesi per cedere 
al miglior offerente e col frutto della vendita 
creare la. tanto desiderabile ferrovia delle Indie 
sa cui affluirebbe - il coriimercio mondiale,  fa- 
cendo fiorire vastissime regioni e tornando a 
vantaggio infinito dei popoli russi.»Quanto al 
commercio marittimo dell' Inghilterra, il corri 
spondente crede che la Russia non avrebbe per 
sommergerlo da far aliro che emettere lettere 
di corsa ad incrociatori p. e. americani. Come 
si vede, anche in Russia si lavora alquanto di 
tfantasia; ma anche questo dimostra il prop sito 
deliberato dei russi di non lasciarsi strappare i 
frutti delle loro vittorie. 





— In lettera giunta da Roma questa mattina 
troviamo l’annunzio della morte, preveduta ma 
dolorosa, del co. Carlo Napo dutt. ‘lorriani di 
Valsassina. avventia ier mattina a Roma, 

Il Torriani era segretario particolare del prin- 
fcipe Umberto e continuò al esserlo pur troppo 
Aper ‘poco tempo del Re.'Egli si sentiva malato 
fino dalle feste di Natale, ma soppraggiunta la 
Icatastrofe del 9 marzo. sì trovò in condizioni, 
nelle quali il suo ilovere gli fece trascurare il 
i male che si andò sempre più aggravando e lo 

trasse alla: tomba nell'età di 47 anni, mentre 
la sna sorella si trovava ad assistere la madre 
' a- Milano. Nella lettera da noi letta troviamo 
molti particolari ‘sul povero malato, che era 
uomo d'ingegno colto ed amatissimo dai prin- 
cipi, i quali s'occuparono di lui fino negli ul- 
timi istanti, i : 

Il Torriani era l'ultimo della sua linea; e pur 
troppe si avverò di lui con dolorosa realtà uno 
scherzo famigliare, che lo disse talora ultimo 

merlo d'una torre diroccata. 
i — H Dacchigliose ha da Ronta4; La com- 
‘missione generale del bilancio si è costituita 
nominando presidente l'on. Depretis, vicepresi. 
‘denti gli onorevoli Abignente e Minghetti, e 
‘e segreturii gli onorevoli Corbetta e Micelli. 
i Gli onorevoli Corbetta e Minghetti sono stati 
eletti quello a segretario e questo a vice-presi. 
i dente, quantunque abbiano presentato le loro 
imissioni da membri della commissione generale 
i del bilancio, perchè si volle fare un tentativo di 
| conciliazione 

In una riunione della maggioranza ch'ebbe 
luogo iersera, fu deciso di non prendere alcun 
provvedimento riguardo ‘alle esclusioni lamentate 
dalla Destra. 

— L'Osservatore Romano dice essere asso- 
lutamente insussistente la notizia pubblicata da 
parecchi giornali, riguardante l'intervento dei 
clericali’ alle urne politiche. ’ 

— Anche il corrispondente romano della Lom 
burdia crede che se, le cose continuano a Mon- 
tecitorio come sono cominciate, sia 1mmanche- 
vole lo scioglimento della Camera, pel quale 
l'on. Cairoli ha già l'approvazione del Re. 

.— La visita della Loro Maestà alle. principali 
città del Regno non avrà luogo prima che siano 
ultimati i lavori parlamentari. 

ia La Perseo, ha da Roma: Assicnrasi che 
l'on. Saint-Bon, conferendo col ministero della 
marina. Brachetti,  mostrossi poco soddisfatto 
dello contizioni della flotta, | 

Oggi circola la voce nella Camera che l'In- 
ghilterra avesse. messo il sequestro sopra delle 
grosse artiglierie navali in costruzione per conto 
del Governo italiano, 

-— E da Parigi; Si crede che la Russia finirà 
coll’aderire al Congresso. 

La piena della Senna causò delle leggiere infil- 
trazioni nell'edifizio dell'Esposizione. 

La malattia dell'imperatore Gugliemo è piut- 
tosto grave, ed è causa di qualche preoccupazione. 

— Il testamento della vedova di Rossini dice: 
« Secondo il desiderio dell'Italia, i résti di Ros- 
sini verranno seppelliti in Santa Croce a Firenze. » 
. *— Leggiamo nell'Zsonzo del 4: I Tabor sono 
in aumento e speriamo che presto faranno agio, 

Domenica scorsa fu tenuto unò' & Quisca, allo 
scopo di far dichiarare e protestare i figli del 
vimifero Coglio, della « Brianza friulana: » 

Domenica futura verrà tenuto un secondo, un 











ispondente - 














ma che questi partisse’ pe» S. Stefano. Il gran- 


‘ Cross, nel banchetto datosi in suo onore, tenne 











po' più si, a Caporetto, patria del burro e del 
formaggio, allo scopo ul stupa. SE ala 
— A Messina il 3 corr, ebbe luogo usa di. | 
mostrazione imponentissima, a cni si issociarono | 
lo autorità municipali, commerciale ed operaia, | 
e cittadipi d'ogni condizione, per chiedere. la 
costruzione della fervovia Messina-Patti, il ri-- 
basso delle tarille ferroviarie @ la proroga delle 
‘franchigie doganali. Ordine perfetto. 1 





i 





© NOTIZIE TELEGRAFICHE. 


Loaiulra 3, Lord Granville 6 Hartingion, 
capi del partito IW4ig o dell’ oppusiziono di 
S. M., ricevettero oggi una deputazione di 120 
associazioni liberali, che volevano protestare 
contro la chiamata delle riserve, come quella 
che ha per iscopo una lunga guerra. Il capo 
della deputazione John Bright, accentuò la ne- 
cessità dell'unione tra i capi e i membri del 
partito liberale. Rispondendo, Granville fece al- 
lusione alla nota di lord Salisbury, della quale 
egli approva parecchi principi; disse però che 
quella nota dà troppa estensione alla portata 
degli interessi brittanici, e diminuisce la proba- 
bilità del congresso, benchè dimostri quanto sia 
desiderabile che le necessarie discussioni siano 
fatte ad un congresso. Non si deve trarne la 
conseguenza, che l' opposiziote possa impedire la 
guerra, so il governo ha l'intenzione di osser- 
vare una politica bellicosa. Disse ancora lord 
Granville, che egli e Hartington faranno tutto 
il possibile per evitare la guerra. Hartington 
approva francamente le parole del dispaccio di 
Salisbury, e spera un accomodamento sufficiente. 
Dice che l’ Inghilterra non può guadagnare nulla 
in un conflitto colla Russia, e che l’ opposizione 
deve impedire ogni atto incanto del governo 

Costantino; 3. Il ministro della guerra 
fece ieri una visita al granprincipe Nicolò, pri- 








principe mtornerà dorrani a Costantinopoli. Il 
distaccamento di truppe russe che serviva di 
scorta all'imperatore si imbarcherà domani a 
S. Stefano per la Russia. 


Londra 4, Lo Slandard annunzia che l'a- 
riete Auppert e la corazzata a torre Derastation ‘| 
ricevettero ordine di recarsi nel Mar di Marma- 
ra per surrogare il Swan che fa ritorno in In- 
ghilterra, avendo a bordo il duca d'Edim 
burgo. Il Zimes ha notizie da Pietroburgo. del 
3 che annunziano non avere ancora il governo 
russo deliberato sulla risposta da darsi ‘alla Cir- 
colave di Salisbury; esservi: però motivo a rite- 
nere che non darà alla Circolare il senso di un 
ultimatum. Dacchè il governo inglese si limitò 
ad una critica negativa del Trattato di S. Ste- 
fauo, potrebbe darsi che lo si invitasse a .pro- 
porre il modo di risolver la questione. Il Times 
dice che da tutti: gli indizi apparisce come, non 
solo l'Austria, ma anche la Francia concivida 
l'opinione dell'Inghilterra riguardo al Trattato, 
per cui sembrerebbe quasi che la Russia e non 
l'Inghilterra sia isolata. Dice essere compito prin- 
cipaie del governo inglese mantenere l'accordo 
generale, perchè,: qualora non riuscisse alia Rus- 
sia .con'segrete macchinazioni di staccar una po- 
tenza dall'altra; sarebbe Cifticile per essa di so- 
stenere l’attuale suo contegno. 

Loira 4. 11 segretario di Stato pell’interno, 


un lungo discorso, nel quale accentuò avere il 
dispaccio di Salisbury lv scopo precipuo di tu- 
telare la pace e conseguentemente gl'interessi 
inglesi, L'Inghilterra non ha in mira vantaggi, 
e non ha tema di alcuno. L'unica meta cui mi- 
ra il governo inglese è quella di assicnrare ai 
cittadini inglesi al sud-est dell’ Europa una pace 
durevole. 

Buearest 4, Regna estrema tensione, Due 
corpî russi ‘della’ Bulgaria marciano verso la 
Rumepia. Il comando militare vi proclamerà lo 
stato d'assedio. L'Europa appoggia il governo 
rumeno nella sua resistenza circa la retroces- 
sione della Bessarabia per salvaguardare la li- 
bertà delle foci danubiane. 


Costantinopoli 4. Layard riacquista ten- 
reno nella corte imperiale. La Russia s'atteggia 
alla conciliazione e sollecita la conclusione d'una 
alleanza con la Turchia promettendole di modi- 
ficare alcune stipulazioni del trattato di S. Ste- 
fano, fra altre quella circa l'indenizzo. Finora 
i suoi sforzi riuscirono ‘invano. I Russi fortfi- 
cano Cavalla. Gli abitanti del litorale si ripa- 
rano nell'interno. . 20,000 volontari furono as- 
soldati «all'Inghilterra per essere eventualmente 
trasportati nel Caucaso, Gl' Inglesi hanno sta- 
bilito a Smirne un deposito centrale di prov. 


vigioni. 
ULTIMA NOTIZIE 

Roma 4. (Senato del Regno). Il Presidente 
informa del ricevimento della commissione che 
portò al Re l'indirizzo in risposta al Discorso 
del trono. Seismit-Duda presenta : il trattato 
di commercio colla Francia. Si convalidano delle 
nomine, eseguono i giuramenti di Bruzzo e Corti. 


— (Camera dei Deputati). Si comunica il ri- 
sultato deì ballotaggio di ieri. 

Bruzzo presenta due progetti per determinare 
it contingente di prima categoria della leva mi- 
litare del 1878, e per la spesa occorrente a 
compiere la carta generale d'Italia. Indi hanno 
luogo ‘alcune interrogazioni, Maofrin denunzia i 
gravi inconvenienti ed i danni recati alle pro- 








La sd 
«dalla legge austriaca sulle servitù 





prietà priva 


‘ militari nello. provincie «el Veneto, e domanda 
cho non si tardi al applicare nd ‘esse la legge 
- vigente. nelle iimanenti provincie, Bruzzo' rico. 
nosce - gli. inconvenienti, e si occupa ‘n farli 
;, cessare; Longo chiede se il ministero intendo di 


ripresentare ‘il progetto per la costruzione della 
dogana a Catania: Doda lo presenta con un al- 
tro di convenzione con il municipio di Messina 
per la costrozione della dogana, dei magazzini 

enerali; e del livori del porto. Martelli domanda 
‘Ie ragioni del trasloenmento ad altra sede. del 
procaratore «el Ke in Piacenza, traslocamento 
che crade ordinato ‘in seguito al processo Fi- 
lippono,. 

. Conforti sostiene che tale traslocamento non 
si' deve attribuire al citato processo, ma a ra- 
gioni ill'atto esirance che accenna. Mancini con-. 
ferma lo cose dette dal. ministro. Martelli non' 
si chiama sofldisfatto, e sì riserva di fare una 
speciale’.interpellanza, . 
‘’Comuniciinsi delle lettere di Sella, Minghetti, 
Maurogonato, Corbetta, Varéè, Zanolini e Man- 
frin che ringraziano i colleghi di averli eletti 
a commissari del bilancio, ma nella posizione 
loro fitta nella commissione ravvisarido impos- 
sibile di rendervisun utile servizio, credono di 
dovere rinunziare al mandato. 

Morana ‘prega i detti deputati a desistere 
dalla rinunzia, e presa altresi la Camera di rion 
accettarla, Sella insiste. La Camera delibera di 
rion agcettare le dette rinuncie. A 
“ Leggesi un'interpellanza poc'anzi annunziata 
da ‘Martelli al guardasigilli sui provvedimenti 
presi yerso il cavaliere Marini, già procuratore 





del Re a Piacenza. Conforti dice che non ri-. 


‘sponderà. ‘Martelli si appella alla Camera. .— 
Questa delibera di non ammetterla. 

. Zanardelli presenta un progetto per l'erezione 
del monumento in Roma: a Vittorio Emanuele, 
stante il quale Perrone Palladini ritira la pro- 








| 


postà che aveva formulata. Conforti presenta - 


un altro progetto per la proroga dei termini 
stabiliti per l'affrancamento delle decime nelle 
provincie napoletane e siciliane, 

Prendonsi in considerazione due proposte, una 


di Martelli e-Iizzozero concernente l'ordinamento - 


di' procedura, competenza e tariffa giudiziaria, 
l'altra di Vollaro relativa all'istituzione del cre- 
dito fondiario. Infine Mussi propore che la di- 
scussione della tariffa doganale si differisca dopo 
“le-ferie pasquali. 4 

* Doda, De-Pretis e Incagnuli contraddicono,. so- 
«stenendo non potersi senza danno del commer- 


liberare su tale argomento. La mozione di Mussi 
«viene lungamente dibattuta da parecchi depu- 


vasi un: ordine: del giorno puro e semplice sopra 


zione' già presa, che cioè detta discussione abbia 
luogo lunedì o ‘martedi dopo l'interpellanza sulla 
politica estera. . 

Vienna 4. Notizie del 3 corr. dx Costanti. 
nopoli segnalano alla l’olilische Corresporndenz 
come probabile un’ imminente evoluzione nel pa- 
Jazzo imperiale a favore dei Russi, dinanzi ai 
quali sembra soccombere la influenza inglese. 
Questo reviremnent del Sultano avrebbe concreta 
espressione in un prossimo rimpasto wiuisteriale, 
che porterebbe al seggio di primo ministro Reuf 
invece di Achmel Vefik. Osman pascià poi, ri- 
tornato dalla prigionia ardente partigiano de!- 
l'alleanza russa, prenderebbe il portafogli della 
guerra” 

Il citato foglio. ha da Bucarest :4: Il nostro 
presidente dei ministri, Brastiano, dimorante a 
Vienna, estenderebbe il suo viaggio e la sna 
missione: anche a Berlino. Una commissione delle 
duè Camere sta elaborando una protesta contro 


il trattato di S. Stefano, da dirigersi alle Po-. 


tenze: Vidino non sarà occupata da una guar- 
nigione serba. 

Vienna 4. Una flottiglia corazzata germa- 
mica farà vela nei prissi di maggio, ai 2, a quan- 
to si’ dice, per le acque dell'Oriente. L’indispo- 
sizione dell'Imperatore prende un corso normale 


‘cio e dello Stato. indugiare ulteriormente a de- . 


e promettente buon esito; non'gli permette però . 


aucora di lasciare la stanza. 

Parigi 4. Viene proibita l'importazione di 
animali bovini vivi. dail' Austria - Ungheria. Le 
carni macellate potranno essere introdotte. 

Atene -i. Gl’insorti si sono ritirati verso il 
confine. -Furono chiamate navi italiane ed ingle- 
si per prendere a bordo le fanziglie pericolanti. 
It- legno americano Marion ha fatto rotta da 

+Smirne per Volo: da questo porto stesso è par- 
tita la squadra di Hobart pascià, s'ignora per 
quale destinazione. Non fu ancorà trovato il ca- 
davere del compianto: corrispondents del Times. 





tati che contrappongono altre mozioni. Appro- .| . 


tutta:le-mozioni, mantenendosi così la delibera- i 





Pest 4. Il Pester Llayl sostiene che l'In-" | 


ghilterra sia pienamente assicurata dell'alleanza” 
della Turchia in caso, che avesse da scoppiare 
una guerra russo-inglese. 1 deputati ‘transilvani, 
Baussner e i rumeni, si associarono ai governa» 
tivi, dichiarando che un opposizione presente- 
mente sarebbe inopportuna, essendo troppo mi- 


nacciosa la situazione politica. Su 
Berlino 4. La Russia ha ordinato in questa 
città colla massima urgenza 1500 torpedìni. Si 
crede clié le medesime serviranno onde impedire 
che Ia flotta inglese possa effettuare uno sbarco 
sul territorio russo, d 
e 








Notizie di Borsa... . 
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i Sconto: Venezia ,e .pi 
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P. VALUSSI, proprietari e Direttore ‘responsabile 


POCHI C ARTO LI 
presso C. Plazzogna, Piazza; Garibaldi N13, 
RIUNIONE ADRIATICA. 

DI URTA? . 
COMPAGNIA. DI' ASSICURAZION 
+ 0 istituita il.9 maggio 1838 .. /-. ° 




















































































Le. Polizze' è Je.Tar 
le Agenzie Principali, che col] 
abilitate ad; s 

31; LA COMPAGNIA ASSI 


i danni degli Incen 








Le Case, i Negozii, le 
gli Utensili, le Macchine, le 
limeoti: Industriali ed ogni. loro; pròd 

Essa -presta eziandio la isuaigaranzi 
merci in: trasporto su ferrovie); strad N 
fiumi:e. laghi, contro qualsiasi “accidente: o si 
nistro del viaggio, oltre a quello d'ince; 
esercità inoltre. _ E get 

LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSI 

SULLA: VITA. DELL'UOMO, E PER LE RENDITE, VITALIZI 
. infine l'Agenzia Generale di Venezia'assume le. 
Assicurazioni Marittime; 





-Le. Agenzie della. Compagnia ‘sono 
di dare tutti i necessarii schiarimenti; 
nire gratis le stampiglie ocgorrenti. per “fori 
lare je domande di Assicurazione. :' a 

Veitezia, Marzo 1878, 00!” 
Per l'Agenzia genzrale di' Venezia 
I Rappresentanti ' a 

#. LEVI E FIGLI... È 

<. i Il Segretario... 

GiusepPE ING. CALZAVARA 








L'Ufficio dell'Agenzia Principale “di Ud 
rappresentata dal Sig. Carlo Ing. Braiil 
è situato in Borgo San. Bortolomio 1807: ; 


Gittà di Viareggio » 
© PRESTITO AD'INTERESSI ©. 
La Ditta FRANCESCO COMPAGN 
GUT di ‘Milano vi 














' nil Apvisa: no da 
che il numero delle Obbligazioni del Prestito 
della Città di Viareggio state sotto- 
scritte, superando la quantità rappresentante 
detto Prestito! così în relazione alla riserva con 
tenute nel programm . ME : 
sono annullate tutte le sottoser 
i... 4 pagamento rateale, 
Coloro che hanno saldato le Obbligazioni de 
“ceveranino nél preciso numerò sottoscritto senza: 
alcuna riduzione. Fa des 
‘Milano, 28 marzo 1878.: 
Compagnoni Frances 








* AGENZIA MARITTIMA © 
Vedi Avviso în 4° Pagina. -- 















a pel nosli 





serzioni dalla Franci 









AVVISO IMPORTANTE 


i signori Ingegneri, Industriali, Ca; @mastriy Proprietari; Costruttori ceo. ece; 


La buona e perfetta esecuzione dei coperti, esercita un'inftuenza grandissima 
nsorvazione degli’ edifizj, | . ; 
écessàrio quindi adoperare dei materiali che per la loro proprietà esclu- 
o tutti gli inconvenienti che presentano le vecchie tegole curve che ora ven- 
10: gerieralmente dboltte: © ° . 
Per il loro ‘peso eonsiderevole, inconveniente che obbliga i costruttori a 
i coperti una proporzionata armatura di legname e di conseguenza un 
sibile aumento di spesa... — ky 
I «Le loro unioni vorticali non sono sempre esatte; e lasciano soventi, co- 
rendo le une sulle altre, dei vuoti che sono altrettanti accessi alla poggia 
spiîita dal vento. È 
i Non: utilizzano pel soperto che-i 215 della loro superficie totale, e questo. 
ggetto spesso a riparazioni, vale a diro ad ‘essere ricorso. 
Onde evitare ‘tali inconvenienti i signori Ingegneri Capi Mastri, Industriali, 
truttori ‘ecc. possono prevalersi delle Tegole piane ultimo modello di Parigi; 
fezionate “alla ditta privilegiata Fabbrica Ceramica sistama Appiani Treviso. 
Queste tegole oltre allo sventare tutti gl'inconvenienti suaccennati, costando 
0: delle attuali, avuto riguardo. al minor numero occorrente per coprire la 
perficie, ed al.risparmio di legname che ne consegue; inquantoche nn metro 
vadrito di Tegole parigine pesa cirea 2/3 meno delle ordinarie, cioè da 34 a 
Ghilogrammi, E calcolato d'avere totalmente 1/3 di risparmio di legname, su 
















one ‘molto più solida, Migliorano inoltre la parte vstitica poichè danno 








cate, non hanno più bisogno di riparazioni. 
‘Molti ‘coperti sono ormai costruttì con ‘queste tegole, per sodilisfare tutta- 


Questo sistema di copertura non vadi confuso, con altri, la 
sì ‘propone di garantirle' contro il gelo, infiltrazioni, sgocciola- 
îchi dì ‘neve, 






vit i 
igersialla Privilegiala Fabbrica Ceramica sistema Appiani fuori port- 
maranta' ora: Cavour «în Treviso. + n . 

Rappresentante. per-la incia di 
DODO io aL LT Pi 


iasonInnenna snodo AAONATIAINA MIRINO AIRONE 
“© AGENZIA MARITTIMA ==——# 
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èil sig. CARLO.SARTORI di Popr 














CY DOSt 
per’ nolegg sioni, transiti, trasporti di merci e passeggieri per 
via di terra e di mare per tuttii 


i té é or porti del mediterraneo, America, 
fa, China ed Australia, : 3 °° 
È, «LEGALMENTE AUTORIZZATA 
dal regio Governo con decreto prefettizio 1 aprile 1878 
LI presso la Dilta 
OMO MODES 








GIA: TI 
1 Udine, Via Aquileja N. 90. È 


va O CITI III 


e PRO 


\ntica fonte minerale ferruginosa 
vela CANI O RENTENO, i 











; ‘azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’atqua di un’ef- 
igliosa per la potenza' di assimilazione e digestione ‘di ‘cui è fornita 
‘ciò. che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, ché contiene il gesso 
“L'acqua di Peje: ricca come è dei carbonati di ferro ‘e soda e di gaz carbo- 
‘nico eccita l’appetito,, rinforza. lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradite 
“al gusto ed inalterabile. a # : : ni 
= La cura prolungata" d'acque di -Eejo.è rimedio sovrano © 
‘per le: affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari; emo- 
roidali; uterina e della' vescica. È n° : 
i ha dalla Direzione della . Fontein Brescia e dai Farma- ‘ 
gni città, ALTRA 
Avvertenza. In alcune ‘farmacie si tenta. vendere Pejo:un’acqua contras-: 
segnata colle parole’ Valle di Pejo (che non esiste). Per non resiare ingannti, 
sigere la capsula invérniciata: in giallo: con impressovi: Antica ‘Fonte di 
slhetri, come il'timbro qui'contro. ” ” 

















ccisti 














CASA GENERALE. 
ace > AUTORIZZATA DAL Rs GOVERNO... 00... 
Spedizione di passeggieri, merci e valoriperogni destinazione. 






ergle Argentino’ di Colonizzazione. 


- zione, del Commissariato ; 
È 7 l'Americò Centrale, le Antille, New 


per il Bra: 








de publicité E. E.: 





"ultime si oltiene una spesa sensibilmente diminuita non solo, ma unà co-, 


operto un'aggradevole aspetto che armonizza col buon, gusto; ed una volta. 


le ‘esigenze dei ‘più increduli sulla lontà, perfezionamento ed utilità delle : 


‘essendo il‘“giorrio d'oggi state pienamente espe: .: 









giorn 


OBLI 


| “GIACOMO FERRUCG 
Udine,. Via Cavour, tieno, deposito di 


__TELEFONI — 


esperimentati e garantiti col relativo 


filo’ conduitore, che agiscono alla di- 
stanza di oltre 50 chilometri. «Egli li 
vende a prezzi modicissinii 0 nè ‘assu- 
me l'applicazione, 
IMPORTAZIONE DIRETTA 
° DAL GIAPPONE 
- X. ESERCIZIO - 
La Società ‘Bacologita ANGELO 
DUINA fa: Giovanni e. Comp. di Bre- 
«scia avvisa a ; 
che anche per l'allevamento 1878 
tiene una scelfissima qualità di 


CARTONI" SEME BACHI 
VERDI ANNUALI ; | 


importati direttamente’ dalle. miglior 
Provingie del Giappone, cui! esito 
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“GLI ANNUNZII DEI COM 
/ E LA PUBBLICITÀ i 
Moltì sindacî: e_ segretari: comunali 
hanno credito, che gliarvisi di ‘con-: 
corso ed altri simili, aiquali dovrebbe - 
ad'essi. premere di dare”:-la ‘massima 
pubblicità, debbano andare come ' gli 
altri annunzi .legali, : a seppellirsi. in 
quel bullettino -governativo,..che nom: 
dà «Ad essi. quasi pubblicità nessuna, 
facendone .costarè di più ‘l'inserzione . 
alle-parti interessate, ;.: 0... 
* Un, giornale .è .letto.da: molte ; pér- 
sone, fe Quali vi trovano .anclie. gli ‘ 
annunzii, che; ricevono così la deside-.- 
rata pubblicità. mame ea 
Perciò ripetiamo as: Comuni & loro 
rappresentan:i, che essi possono stam- - 
pare i loro avvisi di concorso. ed al- 
tri simili dove vogliono ;..e torna ad 
| essi conto di-.firlo dove trovano la. 
massima, pubblicità. NOR È 
N. Giornale di Udine, che. tratta 
| di tutti.gli interessi della. Provincia, . 
| &anche letto in tutte le pi ti di essa 
i e va di fuori dove non va il  allettino 
ufficiale. Lo leggono nelle fan. lie, nei' 
caffé. Adunque. chi vuol dar pub. 
Dlicità &' suoi avvisi può ricorn 18 ad 
esso, . È 















f Premiata fabbrica: : 5 
CEMENTI 


re 
: BARNABA-PERISSUTTI 

; DI - : 
‘. RESIUTTA, 


Qualità perfettissimegià riconosciute 

| tali.nei lavori eseguiti ‘ianto dal Genio _ 

Civile, che, ferroviam, Prezzi ‘e qualità È 
da non temersi ‘coricorrenze. © ©’ 

Rappresentante in Udine G. B. 

LANFRIT. ‘©: È 





VER SOLE CENT. 80 
L'opera -medica (tipi Naratovich 
di Venezia) . del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolatà: Pane 
taigea, la-quale fa conoscere la causa 
: vera delle, inalattie e:.insegna nello. 
. stesso. tempo il modo:di guarirle con 
? facilità e con -sicurezza, Lo scopo del- 
‘ l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di: persone 
ssando è clascheduo di cono- 
‘scere i mezzi. di conservare la propria 














10 ridotto tanto presse 
i PAU Conegliano, quanto presso 
cà Li ombo t'oen in: Venezia, Zo- 

‘ p-Ili in Treviso è Vitto artini < 
di Conegliano. In Udine” 





ranefseo, jl/Cana tà, ' Australia ed: altre destinazioni. - 





RICOAI ATEI SAREI SIAT LETI RL 


ministrazione del Giorizle di 


ale si ricevono esclusi 


EGHT, 16 Rue Sa 























Vamente presso l'Olfice p 


Le 





int Mare a Parig 










i armacia della Legazione Britannica © |. il 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17; con'Sucouraule Piasza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLA ANTIBIIOSE E -PURCATIVE DI A, COOPRI 

; RIMEDIO RINOMATO PER LE MALANNI BILIOSE 

È mal di Pegato, male allo stomaco ed ugli intestini, utilissimo negli allucela | 
Ali indigestione, "pel mal di testa @ vertigini. 1 j 

Queste pillole sono composte di'sdstanzo puramente vegetabili, nè «ce. 
mano d'ellicacia col serbarle lungo tempo. Il Joro:tiso ‘non ‘richiedle’cam. 
biamento di dieta; l'azione loro è statà trovato così vantaggiosa alle fun. 
zioni del sistema umano che sono giustamente stinate: ‘impareggiabili nei 
loro effetti. i Lari Es fe 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira o, di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone In domande ac-; 
compagnate da vaglia postale; e si trovano; in: Venezia: alla: Farmaci 
reale Zanmiironi è alla Favmacia Qngarato — In UDINE alle Farmacie 
COMESSATI, ANGELO FA BZ: in ‘Gemona da LUIGI 


#00 1S.8 FIAPPU, 
BILLIANI Farm, e dai pricipali fummacisti: nelle primarie. città d' L- 
talia, de a : alal 





















































































za medielne, sen 
a di salute Da far 





spese, inediante la 
di Londra, detia: i 


REVALENTA ARABICA” 
Il problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato - perfettàment 
risoluto dalla imporiante scoperta della Revalenia ‘Arabica laqualé econo 
mizza cinquanta volte il suo prezzo în altri rimedi col restituire salute perfett 
agli organi della digestione, nervi, pohnoni,. fegato, e membrana muedsa; n 
dendo Ìe forze ai più estenuati ;‘guarisce le cattive digestioni (dispepsie), giisti 
i. gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glaridole, ventosità. diarrea, goni 
menio, giramenti di testa, palpitazione, “tintiniiàr di' orecchi, ' acidità, pitui G 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi, e spasimi, ogni disori idi “stomaco, BI 
del fegato, nervi e, bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, ‘tisi,’ (consunzione), B 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimerito, ‘reumatismi, gotta, febbre, 
catarro, ‘convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di; freschezza H 
e d'energia nervosa; 3/:anni d'iavardile successo. * SELE ; 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del d d 
signora marchesa di Brèhan, ecc. . - sit 
Cura 1. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869, “0.0 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, d 
e vertigini, trovai gran vantaggio .con l’uso di otto:giorni della vosti 
e salutifera farina la Recalenta Arabica. Non trovando quindi. altr 
più eficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 
Notaio Pierro PorcuEDDU 
presso l'Avv. Stefano Usoi; Sindaco della Città di Sass 
Cura n. 43.629. ‘i È, Ste, Romaine' des' | 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto. 
enni di dolori di stomaco, -di nervi e di debolezza è sidori ,nottur! 
dermi l'iridicibile godimento della. salute.. . «I, COMPARET, | 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche, . 50. 


prezzo in altri rimedi. ‘ 










































































In, scatole: 1{4 di kil. fr. 2.50; 112 kil. fi. 4,50 
19; 6 kil fr. 42: 12 lal. fr. 78. Biscotti di’ R 
kil. fr. 4.50; da. 1 kil. fr. 8, ar, 
: La Itevalenta al Cicccolate In Polvere. per. 
per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8; per 120. tazze’ fn: 
. fr 42; per 576 tazze fr. 78. in Tavolette s per 12 tazze fr. 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. ; . ; 
Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via 4 aso Gre 
e in tutte le città presso i principali. farmacisti e. Droghieri,. v 
Rivenditori : Wdline A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e. An, 
. Werona Fr. Pasoli farm. S. Puolo di Campomur:zo - Adriano Finzi; Vers 
Stefano Della.Vecchin e C. farm, Reale, y10220 Biade- Luigi Maiolo- Valeri Bellin 
< Villa: Sentioa P. Movocstti farm; Vittorio=i onedn. Li: Marchetti,. far; 
Bunsanso Luigi Fabris di Baldas 

































e n MA 





re. Fatm. piazza Vittorio Emanuole:; Cee 
- mons Luigi Biliani, farm. SanlAn/0mo ;! Pordenone -Reviglio;-. farm, Nella 
Speranzu - Varascini, furm.; P'ortogroaro A.-Malipieri, farm. ; Rovigo À 
Diego - G. Caffagnoli, prazza Anmuonarta js. Vitoal'Paglinnvente. Quariaro i 
Pietro, farm; Tolmezzo Giuseppe Chiussi, farm.; "Previso Zanetti,: farmacista 








Grande assortimento 


SA n e a 





d'ogni sistema 












































trovasi al Deposito di F. DORMISCII vicino al Cuffi i 

Meneghetto, ‘ “ ù 

A : di 

== era se = de 

È + OCCASIONE FAVOREVOLE 

. n c) see 5 m 

In Negozio LUEGI BER TTI, Udine, Via Cavour, trovasi pé 

n vendita al ai ” gi! 

€ re 

MASSIMO BUON MERCATO t 

. 9 ps 

con ribassi del 50 a 80 per.cento sui prezzi di Catalogo to 

la parté sovrabbondarte del ricchissimo deposito di musica, libri e stampe 3 

d'ogni genere ed. alizione, “ 

Edizioni -rarè di Libri e stampeti no 

Geografia, Viuggi-Belle lettore, :Poesia-Racconii, Novelle, Romanzi ecc. ecc. po 

Musica in grande asspriimento. «dei: pripeipali. editori italiani. un 

Stampe d'ogni qualità, religiose. e profane. Incisioni, litografie, eromo- tut 
litografie ed oleografie, _ ; > : } 

i — = mi 

Allo stesso Negozio stanno in vendita in riduzioni per Piano i n 

+ BALLARILE DEL CARNEN 1485800 dii 

ra LA aa : ; str 
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DINE 1978 Tip. d. B, Doreîti e Soci — 











